CANZONIERE SCOUT


http://www.sensible.it/personal/antonello/canzoniere/


Attorno al fuoco


(per attivare il suono, fare doppio clic sull’icona musicale)
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* * *


�
Sul cappello un bel fior


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\Sulcap.mid" "" \a \p ���


Sul cappello un bel fior,


sulle labbra una canzon,


un cuor gioioso e sincero.


Questo solo ci vuol


per un bravo esplorator


Per girare il mondo intero.





Voi che passare ci vedete,


sotto l'acqua o sole a raggio


certamente penserete


che ci vuole un bel coraggio


per andar sempre così


pur se ripida è la via.


Voi V.P. non ci capite


perché certo non avete





Sul cappello un bel fior,


sulle labbra una canzon,


un cuor gioioso e sincero.


Questo solo ci vuol


per un bravo esplorator


Per girare il mondo intero.








* * *


�
Per andare verso la meta


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\itsalong.mid" "" \a \p ���


Per andare verso la meta


una lunga via c'è.


Per andare verso la meta,


che B.P. un dì ci die'.


Sempre avanti Esploratori,


lunga è la via ancora,


sempre avanti verso un ideale


di giustizia e d'amor.





Con la Legge Scout per nostra guida,


sempre pronti noi siam,


con la Legge Scout per nostra guida,


per il mondo ce ne andiam.


Le disgrazie ed il periglio,


sorridendo affrontiam,


perchè qui sul petto brilla un giglio,


che la forza ci dà.





Sii Esploratore preparato,


preparato a servir,


sii Esploratore preparato


a servir e a soffrir.


Alimenta la pura fiamma,


che B.P. un dì ci die'.


Tuo dovere è questa pura fiamma,


sempre ovunque nutrir!





* * *


�
Faria faria, oh


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\Faria.mid" "" \a \p ���


Per il mondo ha camminato,


faria faria, oh.


Mari e monti ha già varcato,


faria faria, oh.


Ma gli è dolce il continuar,


rischi e incognite sfidar.


Faria, faria, faria, faria, faria, faria, oh.





Non gli pesa il borsellino,


faria faria, oh.


Ma è signor del suo destino,


faria faria, oh.


Sempre lieto e pien d'ardor


canta e va l'esplorator.


Faria, faria, faria, faria, faria, faria, oh.





Col fagotto e col bastone,


faria faria, oh.


Parte senza colazione,


faria faria, oh.


Lunga strada far dovrà,


molti amici troverà.


Faria, faria, faria, faria, faria, faria, oh.





Parte e sogna cose belle,


faria faria, oh.


Albe, fiori, prati e stelle,


                                     faria faria, oh.


Quando Iddio lo chiamerà,


sorridendo tornerà.


Faria, faria, faria, faria, faria, faria, oh.





* * *


�
La leggenda del fuoco


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\36.mid" "" \a \p ���


Splende il fuoco nel cerchio degli esplorator,


ascoltate la voce dalle fiamma d'or.





Sali al ciel, fiamma leggera,


del gran fuoco caldo e buon.


Sotto i pini o alla brughiera


sali in alto e sali ancor.


Sali in alto e sali ancor,


fuoco dell'esplorator.





�
Ero un principe un giorno perfido e sleal


e spargevo d'intorno il dolore e il mal.





Sali al ciel, fiamma leggera...





D'un gran mago l'incanto tosto mi punì


e nei tronchi del bosco mi rinchiuse un dì.





Sali al ciel, fiamma leggera...





Da quel giorno nei tronchi prigioniero io son


e costretto a soffrire freddo e solleon.





Sali al ciel, fiamma leggera...


�Nell'ardor della fiamma mi consumo qui


e col ceppo che arde brucio anch'io ogni dì.





Sali al ciel, fiamma leggera...





Dal tremendo supplizio convertito son


e per l'uomo divengo fuoco caldo e buon.





Sali al ciel, fiamma leggera...





Sia che arda al bivacco o nel focolar


la mia anima brucia, luce e caldo dà.





Sali al ciel, fiamma leggera...





�



* * *


�
E’ sorto il sole, esplorator


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\73.mid" "" \a \p ���


Sul colle scorre il ruscello ancor,


nel bosco canta il cucù,


è sorto il sole, esplorator,


non indugiare più, non indugiar,


è sorto il sole, esplorator,


non indugiare più.





Ritorna al tuo lavoro che


la grande gioia ti dà.


Diffondi intorno a te così


letizia e gran bontà.





Sul colle scorre il ruscello ancor...





La buona azione non tralasciar


sii sempre pronto a servir,


ricorda sempre nel tuo cuor:


lealtà devi seguir.





Sul colle scorre il ruscello ancor...








* * *


�
Guardati intorno, scout


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\Buncac.mid" "" \a \p ���


Guardati intorno, scout


il bosco si ridesta


salta di ramo in ramo


lo scoiattolo in festa


e par che ti ripeta:


Sei sulla giusta traccia,


prosegui il tuo cammino.


Fratello, buona caccia.





Il sol splende radioso


là nell'azzurro cielo,


si libra in alto un'aquila


nell'aria senza velo.


Anch'essa par che dica:


sei sulla giusta traccia,


prosegui il tuo cammino.


Fratello, buona caccia.





Quando tramonta il sole


e discende la notte


escono dalle tane


a caccia i lupi a frotte.


E anch'essi ti salutano:


sei sulla giusta traccia,


prosegui il tuo cammino.


Fratello, buona caccia.





* * *


�
Pierino esploratore


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\135.mid" "" \a \p ���


Pierino esploratore


 (ma che roba, ma che roba!)


Pierino esploratore


un giorno al campo andò.


Parapapapa.





Ah, io non volevo


non volevo andarci.


Ah, io non volevo,


non ci andrò mai più





�
Eccolo equipaggiato


 (ma che roba, ma che roba!)


Eccolo equipaggiato


con zaino e con baston.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





La zia la salutato


 (ma che roba, ma che roba!)


La zia la salutato


con sette bei bacion.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Ma subito è sudato


 (ma che roba, mache roba!)


Ma subito è sudato


da in cima al capo ai pié.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Al primo paracarro


 (ma che roba, ma che roba!)


Al primo paracarro


Pierino si sedé.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...


�In capo a una mezzora


 (ma che roba, ma che roba!)


In capo a una mezzora


Pierin non resse più.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Fu d'uopo coricarlo


 (ma che roba, ma che roba!)


Fu d'uopo coricarlo


la testa volta in giù.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Al campo la cucina


 (ma che roba, ma che roba!)


Al campo la cucina


il capo gli affidò.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Almeno una dozzina


 (ma che roba, ma che roba!)


Almeno una dozzina


all'ospedal mandò.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...


�
Nel corso del gran gioco


 (ma che roba, ma che roba!)


Nel corso del gran gioco


nel bosco si smarrì.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Solo tre ore dopo


 (ma che roba, ma che roba!)


Solo tre ore dopo


fu ritrovato lì.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Disse ch'era volgare


 (ma che roba, ma che roba!)


Disse ch'era volgare


nella tenda dormir.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Disse che preferiva


 (ma che roba, ma che roba!)


Disse che preferiva


un po' di jazz sentir.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Al fuoco di bivacco


 (ma che roba, ma che roba!)


Al fuoco di bivacco


Pierin s'addormentò.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Dicendo ch'era stracco


 (ma che roba, ma che roba!)


Dicendo ch'era stracco


a letto se ne andò.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Quando ritornò a casa


 (ma che roba, ma che roba!)


Quando ritornò a casa


alla zia disse che.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Il campo era un'inferno


 (ma che roba, ma che roba!)


Il campo era un'inferno


e pianse tanto, ahimé.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...





Se vuoi veder Pierino


 (ma che roba, ma che roba!)


Se vuoi veder Pierino


non lo cercare qui.


Parapapapa.





Ah, io non volevo...














�









* * *


�
Il cuciniere di squadriglia


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\136.mid" "" \a \p ���


Se sono un cuciniere


davver senza rival


ed ho per la cucina


un gusto assai special


lo devo a mia cugina


che seppemi educar


a fare i raviolini


senza mai sbagliar.





Minestron, minestron,


quant'è buon, quant'è buon.


Sono io il cuciniere di squadriglia.


E il ragù, e il ragù,


fallo tu, fallo tu:


mescolando viene fuor una poltiglia.


Mescolando, rimestando,


finché il fuoco va.


Mescolando, rimestando,


finché il fuoco va.





Oltre che cuciniere


sono anche pionier


e devo combinare


insieme i due mestier,


così col mio risotto


oltre la colazion


io posso cementare


insieme anche i matton.





�
Minestron, minestron...





Zenobia, ch'è una guida,


un giorno al campo andò,


fu messa di cucina


 (perché poi non lo so)


e alla fine del pasto,


collasso general,


il campo fu concluso


col "cerchio" all'ospedal.





Minestron, minestron...


�






* * *


�
Urrah!


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\134.mid" "" \a \p ���


Come cede il buio


quando in ciel si leva il sol,


come cade l'onda


quando il vento se ne va,


così la tristezza


si dilegua all'echeggiar


di questa nostra canzon.





Urrah! Urrah! Più forte noi cantiam.


Urrah! Urrah! La gioia noi portiam.


E là sospingiamo il nostro sguardo e i nostri cuor


all'orizzonte lontan.





Se talor gli affanni


graveranno i nostri cuor


e crudeli inganni


piomberanno nel dolor,


sempre in Dio fidando


vincerem le avversità


e il canto ancor tornerà.





Urrah! Urrah! Più forte noi cantiam...





* * *


�
Terra di betulla


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\85.mid" "" \a \p ���


Terra di betulla,


casa del castoro,


là dove errando và


il lupo ancora.





Voglio tornare ancora


al mio bel lago blu.


Bundidi aidi


bundidi aidi


bundidi aidi bu.


Bundidi aidi


bundidi aidi


bundidi aidi bu.





�
La mia canoa


scivola leggera


sulle lucenti vie


del grande fiume.





Voglio tornare ancora...





Là tra gli abeti


la luna appare,


Mamma, il tuo viso


io rivedo ancora.





Voglio tornare ancora...�
* * *


Vento della sera


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\108.mid" "" \a \p ���


Vento della sera


tepida e leggera,


in quest'atmosfera


di serenità;


tutti attorno al fuoco,


riposiamo un poco,


e cantiamo assieme


le vecchie canzon.





�
Cantiamo anche per voi, fratelli lontan,


un giorno voi partendo ci deste la man;


qui attorno vi vediamo,


voi siete ancora qui,


insieme a voi cantiamo


come cantammo un dì.


Vento della sera...


Un giorno voi partiste lasciandoci qua


il fuoco si spegneva nell'oscurità.


Sentite, noi vi amiamo


come v'amammo un dì,


tornate vi preghiamo,


noi vi aspettiamo qui.


Vento della sera...


�



Ah! Io vorrei tornare


� COLLEGAM midfile "A:\\midi\\Iovorre.mid" "" \a \p ���


Ah, io vorrei tornare anche solo per un dì


lassù nella valle alpina,


e là tra gli alti abeti e i rododendri in fior


distendermi a terra e sognar.





Portami tu lassù, o Signor,


dove meglio ti veda.


Oh portami nel verde dei tuoi pascoli lassù


per non farmi scender mai più.





Là sotto il pino antico noi lasciammo nel partir


la croce del nostro altare;


e sotto il pino antico con la croce là restò


un poco del nostro cuor.





Portami tu lassù, o Signor...





E quando quest'inverno qui la neve scenderà


bianca sarà la valle,


ma sopra quella croce un bel giglio fiorirà:


il giglio dell'esplorator.





Portami tu lassù, o Signor...
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